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AVVERTENZE GENERALI PER L'INSEGNAMENTO 

1. - In ogni ordine di scuole e per qualunque disciplina 
gli insegnanti mir:no sempre al conseguimento della neces-
saria unità dell'insegnamento. Non debbono esistere a scuola 
e compartimenti stagni >: nessuna materia fa parte per se 
stessa. 

Il collegamento fra le varie discipline e fra le varie parti 
di uno stesso programma deve condurre al raggiungimento 
di quello che è lo scopo dell'insegnamento: l'acquisto da par-
te dei giovani di una cultura unitaria e viva. 

2. - E' appunto per questo criterio unitario, dal quale 
l'insegnante non deve mai prescindere, che lo studio delle 
opere lat:ne degli scrittori dei secoli XIV, XV e XVI viene 
affidato al professore di lettere italiane. E' un criterio mera-
mente retorico quello del differenziamento linguistico delle 
opere, come se ll latino del Petrarca o del Poliziano sia real-
mente la stessa cosa di quello di Cicerone o di Virgilio, e 
Petrarca e Poliziano quando scrivono in latino cessino di 
appartenere alla letteratura italiana. 

3. - Anche al fine del raggiungimento della invocata 
unità, l'insegnamento delle nozioni riguardanti l'arte an-
tica viene affidato al professore di storia dell'arte medioe-
vale e moderna. 

4. - Per tutte le materie gli insegnanti abbiano pre-
sente che là ove si accenni a scelta, passi, saggi, estratti, 
si .intende sempre che quando non sia possibile lo studio 
diretto di una intera opera, le parti scelte non siano mai 
lette senza che sia otrerta dal docen te agli scolari la visione 
completa dell'opera cui esse appartengono. 
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5. - Lo studio delle varie letterature deve sempre es-
sere opportunamente avvivato da letture dirette di passi 
di autori anche diversi da quelli compresi nei programmi di 
Insegnamento. 

6. - Ove nel presenti programmi non sia prevista la 
quantità dei libri o dei passi del singoli autori che l'inse-
gnante deve leggere e commentare, essa s'intende adeguata 
alla preparazione e alle poss'.bilità degli alunni. 

7. - Particolare Importanza deve essere data dall'in-
segnante di italiano alla lettura e alla recitazione a memo-
ria, curando che quella riesca espressiva e questa non fini-
sca col diventare un meccanico e noioso esercizio di ripe-
tizione di poche poesie apprese solo in vista del fine con-
tingente dell'esame. 

8. - Il numero delle esercitazioni sci:itte di italiano non 
deve essere inferiore a due prove domestiche al mese e a 
due trimestrali a scuola. 

9. - Nelle classi inferiori di ogni ordine di scuole deve 
adottarsi un testo di grammatica italiana basato sulla l'.n-
gua viva. 

10. - Nello studio del latino gli alunni debbono essere 
educati fin dalle prime classi all'uso diretto della lingua sia 
come espressione orale sia come espressione scritta. La ver-
s:one dall'italiano è quindi una delle forme di esercitazione, 
ma non la sola. Anche dai primi passi, con opportuni spunti 
dl conversazione, con risposte a domande su letture fatte. con 
piccoli riassunti, con brevi composizioni, gli alunni debbono 
essere ind:rizzati per mezzo di esercizi e anche dell'espres-
sione diretta in latino a raggiungere la padronanza della 
lingua, indispensabile alla piena conoscenza dei classici. 

L'insegnante deve sempre preventivamente leggere e tra-
durre e spiegare in classe i passi che intende assegnare alla 
preparazione domestica in modo che sia facilitato l'appren-
dimento del meccanismo della lingua e l'intelligenza dello 
spirito dell'autore. 

Gli alunni debbono essere avviati e avvezzati non solo 
all'uso della espressione diretta in latino ma anche a tra-
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durre a prima vista, con il sussidio dell'insegnante, passi a 
loro sconosciuti. 

Anche per le lingue classiche debbono essere curate h 
efficace lettura e la espressiva recitazione a memoria. 

11. - L'insegnamento della Storia deve essere fatto in 
modo da interessare gli alunni mediante opportuni riferi-
menti i:- raffronti alla vita presente, mirando a mettere in 
chiara luce la continuità dello svlluppo storico, le figure 
maggiormente significative, i valori essenziali della civiltà e 
delle armi, l'apporto fondamentale recato in ogni tempo e 
in ogni campo dal nostro Paese. Il massimo ril!evo deve es-
sere dato in ogni ordine di scuole al processo formativo dello 
Stato unitario italiano, alla funzione esercitata dalla dlna-
st!a Sabauda dal suo primo orientamento verso l'Italia alla 
az:one decisiva che essa svolse durante il Risorgimento e 
nella più recente vita italiana. E il Risorgimento venga pre-
sentato non quale materiale conseguenza di sia pur grandi 
eventi stranieri ma come fenomeno schiettamente italiano le 
cui origini risalgono ai primordi del secolo XVIII. 

Cosi per la Storia come per la Geografia l'insegnamento 
deve essere integrato da letture illustrative. 

12. - L'insegnamento della Filosofia e della Pedagogia 
deve consistere in una esposizione storica, impostata per 
problemi, accompagnata dalla lettura di alcuni classici. 

13. - I professori nello svolgimento del programma ab-
biano cura di evitare argomenti, passi di opere, discussioni 
ecc. che possono ragionevolmente turbare o mettere in di-
sagio la coscienza relig:osa e morale degli alunni. 

14. - L'insegnamento della Matematica deve avere nei 
corsi inferiori, in particolar modo nelle Scuole di avviamento 
professionale, carattere intuitivo sperimentale, il che non 
esclude che, quando se ne presenti l'occasione, non si debba 
far uso, specie in sede di esercitazioni geometriche, di qual-
che semplicissimo procedimento dimostrativo, facilmente col-
legabile a nozioni già acquisite. 

Gli alunni debbono essere addestrati soprattutto a cal-
colare con esattezza e rapidità, servendosi di opportune sem-
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plificazioni, e a sapersi orientare nella risoluzione di fac!li 
questioni in applicazione immediata di proprietà studiate. 

Nei corsi superlori invece, l'insegnamento - sempre sus-
sidiato dalla intuizione - deve avere carattere prevalente-
mente razionale. Esso deve abituare gli alunni all'ordine, 
alla precisione del linguaggio, alla sobrietà del dire, al ri-
gore logico, all'analisi e alla sintesi. alla ricerca del vero; 
negli Istituti d'istruzione tecnica, pur tenendo debito conto 
del carattere formativo dell'insegnamento matematico, si dia 
maggiore importanza agli argomenti che più facilmente tro-
vano applicaz:one in questioni tecniche. 

In ogni tipo di scuole, e per ogni grado, l'insegnamento 
deve essere integrato da numerosi, semplici e appropriati 
esercizi che valgano a fissare definizioni e proprietà, a perce-
pire legami, a svlluppare le facoltà inventive degli alunni. a 
dare a questi la sensazione di quello che essi effettivamente 
valgono. 

15. - Per la Fisica, l'insegnamento abbia carattere spe-
rimentale. Si abitui l'alunno a osservare i fatti e a render-
sene conto; a farne cioè l'analisi obiett:va, a scoprirne le 
correlazioni, a comprendere il valore delle ipotesi necessarie 
per poter procedere a una sintesi dei fatti stessi, e accetta-
bili alla prova dell'esperienza. In tal modo, se pure partico-
lari concetti fisici restano sempre difficili a definirsi, almeno 
la essenza ne viene stabilita con criteri analogici e differen-
ziali. 

Le esperienze illustrative delle lezioni debbono essere 
fatte tempestivamente e preparate con molta cura: a seconda 
dei casi precederanno o seguiranno l'enunciazione delle leggi 
fisiche; ma sempre dovranno servire a facilitare il compito 
dell'insegnante e dell'alunno. 

16. - L'insegnamento delle Scienze naturali e delle ma-
terie che con esse hanno attinenza (geografia, chimica, mer-
ceologia, ecc.) deve sempre svolgersi col sussidio di materiale 
didattico appropriato (oggetti naturali, modelli, tavole, dia-
grammi, ecc.) da illustrarsi convenientemente agli alunni, e 
deve essere accompagnato, per quanto è possibile, da oppor-
tune esperienze. 
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Gli alunn: devono essere guidati dallo studio sobrio 
dei fatti, alla conoscenza delle idee di cui essi sono espres-
sione; dalla visione di ciò che la realtà offre, alla forma-
zione dei concetti generali e alla scoperta delle relazioni; 
dalle leggi, alle loro appllcaz:oni; ed insieme deve. essere 
stimolato negli alunni il desiderio e lasciata loro la possibi-
lità e la soddisfazione, di un sapere conquistato anche colle 
proprie forze e perciò partecipe della vita stessa della loro 
.'.ntelligenza. 

N.B. - Oltre le precedenti avvertenze, di carattere ge-
nerale debbono essere presenti quelle che accompagnano 
i programmi di singole materie. 
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AVVIAMENTO INDUSTRIALE FEMMINILE 

ORARI E PROGRMlMI DI INSEGNAMENTO (1) 

MATERIE DI CULTURA GENERALE 

Ore scLtinm1111li 
Ma.tol' io d'insegna.mento 

te.liana. 
Religione 
Lingua. i 
Rtoria. e 
Lingua. s 
Ma.tema.t 
Scienze fis 
Igiene . 
Disegno 
Calligrafi 
Canto co 

geografia. 
tranicra. 
ica. 

icbe e naturali . 

a.. 
raie 

TOTALE 

Educa.zio ne fisica. 

l H 
classe classe ---- --

l I 
4 4 
3 3 
3 3 
4 3 
2 2 

- -
4 2 
I 1 
I 1 

23 I 20 

2 I 2 

(*) 1:1. = scritta.; o. =orale; g.= gra.ficn. 

LINGUA ITALIANA 

1 • Classe (ore 4) : 

lll 
clas.•c 

l 
3 
3 
3 
2 

-
l 

--
! I 

I 14 

I 2 

J'rovc 
d'esame 

(*) 

-
s. o. 
o. 
8. o. 
8. o. 
o. 
o. 
g. 
g. 
o. 

Scritto. - Esercizi graduali, sotto la guida dell'insegnante, 
di composizione su argomenti conosciuti dall'alunno. Saggi 
di composizione su cose e fatti della vita che circonda il 
fanciullo; qualche lettera familiare. 

Orale. - Letture, opportunamente scelte, di racconti e 
descrizioni di autori moderni intorno al lavoro nelle sue 
varie manifestazioni. 

(1) Approvato con R. D. 7 maggio 1936, n. 762. 
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Esercizi di composizione orale. 
Letture scelte di prosa e di poesia di scrittori che ab-

biano particolare emcacia educat:va e culturale. 
Elementi di grammatica: richiami e sviluppi delle no-

zioni apprese nelle classi elementari, con ulteriori accenni 
di fonetica, morfologla e sintassi semplice. 

2· Classe (ore 4): 
Scritto. - I medesimi esercizi e saggi prescritti per la 

prima classe con maggiori esigenze sullo svolgimento e sulla 
correttezza grammaticale e linguistica; facili parafnasi e 
riassunti di letture narrative; esercizi su vari argomenti di 
corrispondenza familiare. 

Orale. - Letture scelte da opere moderne, attinenti, ol-
tre che all'educazione morale e civile, agli aspetti del lavoro 
e della vita nell'epoca contemporanea. 

Esercizi di composizione orale. 
Letture scelte di prosa e di poesia di scrittori, adatte an-

che alla educaz'.one del carattere e del gusto. 
Esercizi di grammatica e di sintassi. 

3• Classe (ore 3): 
Scritto. - Relazioni su argomenti conosciuti dall'alun-

no; riassunti di letture ed esercizi di corrispondenza, volti 
ad abituare alla chiarezza e all'efflcacia dell'esposizione. 

Orale. - Letture di brani di scelte opere moderne in 
prosa e in poesia atte ad illustrare le finalità delle d:verse 
professioni o mestieri, gli aspetti molteplici della produzione 
e la funzione del lavoro, come mezzo educativo e come fonte 
di benessere individuale e sociale. Letture, desunte anche da 
adatte r:viste, sulle più importanti attività della Nazione. su 
viaggi e scoperte di grandi navigatori ed esploratori anti-
chi e moderni, sulle invenzioni del genio italiano, sulle co-
lonie, sulle condizioni e sullo sviluppo economico delle varie 
regioni, sui costumi e le trazioni popolari. 

Esercizi di composizione orale. 



10 

Letture scelte di prose e poesie di scrittori adatte non 
solo alla cultura speciale dell'alunno, ma anche all'educa-
zione del carattere e del gusto. 

L'insegnamento della lingua italiana deve addestrare gli 
alunni all'uso semplice, corretto ed efficace dell'idioma pa-
trio nell'esposizione orale e scritta. 

Con idonei commenti alle letture e con opportuni ri-
chiami anche alle altre materie di studio esso deve inoltre 
offrire argomento e motivo ad osservazioni e riflessioni che 
valgano a sviluppare le facoltà intellettuali dell'alunno edu-
candone il carattere e il gusto. 

Gli eserc:zi di composizione riguardante idee e fatti di 
comune dominio, desunti in parte dall'osservazione indivi-
duale, in parte dalle letture e dalle materie di studio, siano 
diretti e corretti in modo da abituare, a grado a grado, i 
g'.ovani a sentire e pensare italianamente e a scrivere con 
garbo. 

Vedi avvertenze generali per l'insegnamento, nn. 7°, 8°, 
9°, 13°. 

STORIA E GEOGRAFIA (1) 

1· Classe (ore 3): 
Storia. - Brevi cenni sui principali popoli del bacino 

del Mediterraneo prima di Roma. - Roma nei tre periodi 
monarchico, repubblicano e imperiale. - I principali avve-
nimenti e le figure più rappresentative. - La missione civi-
lizzatrice di Roma nel mondo. - Il Cristianesimo. 

Cenni sulle grandi invasion! barbariche e i nuovi regni 
romano-germanici; l'islamismo e la civiltà araba in Italia; 
l'ordinamento feudale e la cavalleria. 

I Comuni e gli Stati marinari. Cenni sulle Crociate. 
Le grandi scoperte geografiche e le invenzioni che hanno 

determinato lo sviluppo sociale ed economico della civiltà 
moderna. 

(1) V. anche a pag. 47 i programmi di educazione civica, inte-
grativi del programma di storia. 
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Il Rinascimento nelle arti, nelle lettere e nella vita ita-
llana. 

Cenni sulle Signorie, i Principati e la preponderanza 
straniera in Italia. 

Geografia. - Nozioni di geografia astronomica. Lettura 
delle carte geografiche. 

Cenni dl geografia fisica ed antropica, acque oceaniche 
e continentali, terre emerse, l'atmosfera e il clima, fenomeni 
vulcanici. L'uomo; popolazioni, razze, lingue, religioni, ordi-
namenti politici, emigraz'.one e colonie. 

L'Europa in generale: cenni sui principali Stati europei 
con speciale riguardo alle loro relazioni con l'Italia. 

2• Classe (ore 3): 
Storia. - La Riforma protestante e la Controriforma 

cattolica. Il dominio spagnuolo in Italia. 
La Rivoluzione francese e il :oeriodo napoleonico. La re-

staurazione. 
Il Risorgimento italiano: moti e figure principali, lo Sta-

tuto albertino, le guerre di indi:oendenza, formazione della 
unità italiana. Roma capitale d'Italia. 

Le imprese coloniali. 
La guerra mondiale, con particolare riguardo all'Italia. 

Vittorio Veneto. I nuovi confini dell'Italia. 
Geografia. - L'Italia in particolare: notizie di geografia 

fisica, antropica, politica ed economica. Le varie regioni con 
speciale r :guardo a quella in cui trovasi la Scuola. 

Le altre parti del mondo in generale. con speciale ri-
guardo ai loro rapporti con l'Italia. 

Le colonie italiane. 
3• Classe (ore 3): 

Storia economica. - Sviluppa civile ed economico del-
l'Italia dal 1815 al 1861; l'iniz:o della grande industria, le 
costruzioni ferroviarie, la marina mercantile. 

Le condizioni dell'Italia dal 1861 al 1870; la restaura-
zione finanziaria e la costruzione dello Stato unitario. 

L'Italia dal 1870 al 1914; le dniziatlve coloniali, l'ascen-
sione economica, lo svllup:oo demografico e l'emigrazione. 
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L'Italia nel suo sviluppo civile ed economico dal 1914 
ad oggl. Gli Italiani all'estero. 

Geografia della produzione e del commercio. - Impor-
tanza della produzione agricola e princ:pali prodotti dell'agri-
coltura, dell'allevamento e della pesca. 

Importanza della produzione mineraria e principali pro-
dotti. 

Le principali industrie italiane con oarticolare riguardo 
a quelle ove sorge la Scuola. 

Le vie e i mezzi di comunicazione e trasporto. - Vie or-
dinarie, ferrovie, autostrade. - Vie di navigazione interna. -
La navigazione marittima. - I porti. - Le vie aeree. 

Posta, telegrafo, telefono, radio. 
Scambi commerciali: correnti e forme. 
Lo stud'.o della Storia abbia carattere prevalentemente 

narrativo ed aneddotico con opportuni riferimenti geogra-
fici. L'insegnante presenti gli avvenimenti sotto forma di 
quadri descrittivi, facendovi risaltare le figure dei grandi 
personaggi, ma non trascuri il nesso ideale che lega fra loro 
le vicende della storia, mettendo soprattutto in evidenza la 
parte gloriosa avuta dall'Italia nello sviluppo dellfl. civiltà. 
Nello svolgimento della materia, l'insegnante si accontenti 
di brevi cenni di storia antica, medioevale e moderna; dia 
invece un conveniente sviluppo alla stor:a contemporanea 
fermandosi specialmente sul oeriodo del nostro risorgimento 
e sulla grande guerra. 

L'insegnamento della Geografia ha prevalentemente sco-
po informativo e descrittivo. Eviti quanto più possibile, de-
finizioni ed aride enunciazioni di nomi e di cifre. richia-
mando a volta a volta quanto valga a risevgliare l'interessa-
mento degli alunni e servendosi dei mezzi didattici più ap-
propriati, quali carte murali, atlanti, schizzi dimostrativi, 
proiezioni fisse e cinematografiche. Intento principale del-
l'insegnamento sia poi quello di dare all'alunno la conoscenza 
particolare della situazione dell'Italia nel mondo, del posto 
che il nostro Paese occupa fra gli altri Stati, della sua Im-
portanza, dei suoi interessi e delle sue n ecessità. 

Vedi avvertenze generali per l'insegnamento. numero 11°. 



LINGUA STRANIERA 

1• Classe (ore 3): 
Pronuncia e lettura. 
Elementi di morfologia. 
Esercizi di dettato. 
Primi esercizi di traduzione. 

2• Classe (ore 3) : 
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Nozioni fondamentali di grammatica (morfologia e sin-
tassi). 

Esercizi di lettura, dettato e traduz:one dalla lingua 
straniera e nella lingua straniera. 

Fac11i conversazioni di argomento familiare. 
3• Classe (ore 3): 

Esercizi di lettura; dettato e traduzione. 
Composizione in l:ngua straniera di brevi lettere di ca-

rattere commerciale. 
Conversazioni nella lingua straniera su argomenti fami-

liari e tecnici. 
L'insegnamento della lingua straniera deve avere ca-

rattere eminentemente pratico; l'insegnante deve fare .il mas-
simo uso possibile della lingua straniera, uso che deve es-
sere costante nell'ultimo anno. 

MATEMATICA 

1 Classe (ore 4): 
Aritmetica. - Numerosi esercizi e problemi pratici, scritti 

ed orali, sulle quattro operaz:oni con numeri interi e deci-
mali, con speciale riguardo al sistema metrico decimale. Uso 
delle parentesi; esercizi graduali di calcolo rapido e mentale. 

Potenze dei numeri interi e decimali. 
Multipli e divisori. Criteri di divisibilità per 2, 5, 3, 9. 

Numeri primi. Massimo comune divisore e minimo comune 
multiplo. 

Frazioni e operazioni con esse; numerosi e semplici pro-
blemi pratici, scr:tti e orali; esercizi graduali di calcolo ra-
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pido. Frazioni decimali. Trasformazione di una frazione or-
dinaria in decimale con data approssimazione. 

2• Classe (ore 3): 
Aritmetica. - Regola per l'estrazione della rad'.ce qua-

drata da un numero intero o decimale a meno di un'unità 
o di un'assegnata unità frazionaria decimale; uso delle ta-
vole numeriche. 

Cenno sull'uso delle lettere per rappresentare numeri. 
Valore di un'espressione lettrale per assegnati valori delle 
lettere. Risoluzione di semplicissime uguaglianze rispetto ad 
una lettera in essa contenuta (a + x = b; ax = b; ecc.). 

Esercizi sulle misure non decimali (tempo, angoli). 
Geometria. - Segmenti e angoli, rette perpendicolari. 

Misure dei segmenti e degli angoli; uso della riga graduata 
e del rapportatore: Rette parallele. 

\Poligoni, in particolare triangoli, quadrangoli e loro va-
rietà; principali proprietà relative. 

Circonferenza e cerchio, archi, corde ed angoli al centro 
e alla circonferenza, tangenti. Problemi grafici elementari. 
Poligoni regolari. 

Nozioni di figure piane equivalenti; equivalenza di poli-
goni; teorema di Pitagora. 

Regola pratica per la misura della lunghezza della cir-
coonferenza. Ampiezza e lunghezza di un arco. 

Regole pratiche per il calcolo dell'area dei principali po-
ligoni e del cerchio. 

Numerosi esercizi con dati ricavati possibilmente da mi-
sure dirette. 

3• Classe (ore 2): 
Aritmetica. - Rapporti e proporzioni. Problemi del tre 

semplice e composto (metodo di riduzione all'unità, metodo 
delle proporzioni, regola pratica). Calcoli per cento e per 
mille. Interesse, sconto. Problemi di ripartizione e di miscu-
glio. 

Geometria. - Segmenti proporzionali, teorema di Ta-
lete. Triangoli e poligoni sim1li. 
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Rette e piani nello spazio. Solidi geometrici più comuni, 
(prisma, e in part:colare, parallelepipedo, piramide; cilin-
dro, cono e sfera) e regole pratiche per la misura delle loro 
superfici e de1 loro volumi. 

Numerosi e facili problemi di ricapitolazione su tutto il 
programma di aritmetica e geometria svolto nelle tre classi, 
con particolare riguardo all'indirizzo della scuola. 

L'insegnamento dell'aritmetica deve avere indirizzo emi-
nentemente pratico; suo scopo principale è quello di adde-
strare e render p:enamente sicuri gli alunni della tecnica 
delle operazioni già apprese nella scuola elementare, per il 
che si richiede la maggiore insistenza nelle esercitazioni di 
calcolo scritte e orali. I problemi devono essere semplici 
e riftettere quest'.oni che verosimilmente si presentino nella 
vita reale; l'insegnante pertanto faccia anche uso di qual-
che dato statistico preso da pubblicazioni ufficiali. 

L'insegnamento della geometria sia fondato sull'intui-
zione e su Illustrazioni e verifiche sperimentali, atte a per-
suadere l'alunno delle proprietà delle figure e delle regole 
di misura. Il docente si serva perciò, secondo i casi, degli 
:;trumenti di disegno e di acconci modelli (che potranno es-
sere costruiti anche dagli stessi alunni) o di apparecchi di 
misura, quale la bilancia. Ciò non esclude che l'insegnante 
possa qualche volta fare opportunamente uso del metodo 
deduttivo, in modo che da talune proprietà sperimental-
mente apprese, o da particolari ipotesi, l'allievo sia condotto 
a ritrovare, quasi senza accorgersene, altre propr:età per le 
quali l'esperimento non valga più come strumento di ri-
cerca, ma come mezzo di controllo. 

SCIENZE FISICHE E NATURALI 

1 • Classe (ore 2) : 
I tre regni della natura. Gli animali vertebrati più co-

muni; principali caratteri dHferenziali tra mammiferi, uc-
celli, rettili, anfibi, pesci. Gli animali invertebrati più comuni. 

Gli animali più utili all'uomo, con speciale riguardo a 
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quelli che interessano le industrie locali. Gli animali più no-
civi all'uomo: mezzi di difesa. 

Corpo umano e sue principali funzioni. 
Cenni sulla struttura e sulla vita delle piante. Le più co-

muni piante utlli (piante alimentari, tessili, medicinali, com-
bustlblU, con particolare riguardo a quelle che interessano 
le industrie locali. Le più comuni piante dannose. 

2• Classe (ore 2): 
Corpi solidi, liquidi, gassosi e loro proprietà generali. 
Cenni sul princip:o d'inerzia, sul moto uniforme e vario. 
Nozioni sulle forze e sul peso del corpi. Leva. Bilance. 
Dimostrazione sperimentale dei principi di Pascal e di 

Archimede. 
Peso specifico. Pressione atmosfer;ca, barometro. 
Cenni sul suono. 
Nozioni sul calore. Temperatura. Dilatazione dei corpi. 

Termometro. Mutamento di stato fisico dei corpi. Cenno sui 
combustibili di impiego comune. Cenno sulla trasformazione 
del calore in lavoro e viceversa. 

Nozioni sulla luce e sugli strumenti ottici più semplici. 
Nozioni sul magnetismo e sull'elettricità: cenno sulle ap-

plicazioni più comuni. 
Cenni di meteorologia. 
Corpi semplici e composti. Leghe, aria e acqua. 
Qualche minerale tra i più importanti per le industrie e 

l'agricoltura. 
L'insegnamento, dato sempre in modo oggettivo e inte-

grato da opportune letture scientifiche e visite a stabilimenti, 
deve proporsi di fornire agli scolari, in forma essenzial-
mente semplice, le nozioni principali di cui hanno bisogno 
nella vita per potersi rendere conto del mondo che li cir-
conda; ma soprattutto deve mirare all'educazione dello spi-
r:to mediante o la sola osservazione, come nella maggior par-
te dei casi della storia naturale, o mediante l'osservazione e 
l'esperimento come nella chimica e nella fisica. Accenni al-
l'utilizzazione dei prodotti naturali e alle applicazioni più 
comuni della fisica e della chimica sono non soltanto utili 
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per la vita pratica, ma adatti a tener desto e vivo il senso 
della realtà e a far intendere l'importanza di alcuni pro-
blemi per la vita della Nazione. 

Sia poi cura dell'insegnante di guidare l'alunno che, con 
personali raccolte, esercitazioni o costruzioni di semplici rti-
spositivl. cerchi di approfondire le conoscenze, e di far in-
tendere, ogni volta se ne presenti l'occasione, l'armonia i:i.1-
tissima che regna in natura e la bellezza delle cose apprese. 

IGIENE 

3• Classe Cl ora) : 
Cenni sugli organi e le funzioni del corpo umano in rap-

Porto all'igiene. L'aria e la respirazione. Aria viziata. Ven-
tilazione degli ambienti confinati. Le plante ottorno alle 
abitazioni. Ig'.ene della alimentazione. Principi alimentari. 
Vitamine e loro importanza. I danni dell'abuso del vino e 
del fumo di tabacco. Vantaggi dell'educazione fisica. Cause 
delle malattie infettive. Modi di trasmissione. Mezzi di di-
fesa. Disinfezioni. Vaccinazioni. Lotta contro la tubercolosi 
e lotta contro la malaria. 

DISEGNO 

1" Classe (ore 4): 
Esercizi di disegno lineare eseguito dagli allievi contem-

poraneamente all'insegnante che traccerà alla lavagna mo-
tivi semplici formati da segmenti e da figure geometriche di 
facile applicazione artigiana. 

Addestramento all'uso degli strumenti. 
Copia dal vero di elementi naturali, foglie, fiori, frutta, 

ecc. e di semplici e facili oggetti comuni. 

2• Classe (ore 2): 
Disegno con gli strumenti per la risoluzione grafica dei 

principali problemi di geometria p'.ana, sulle rette, sugli an-
goli, sui poligoni, sulla circonferenza e sulle curve policen-
trlche. 
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Combinazioni decorative di figure geometriche eseguite 
con gli strumenti o mano libera, tratte da motivi di pavi-
menti, tarsie, mosaici, stoffe, ecc. 

Disegno dal vero di elementi naturali o di oggetti co-
muni, e ripetizione a memoria delle cose disegnate. 

Esercizi di caratteri per scr:tture a completamento dei 
disegni. 

L'lnsegnamento del disegno deve avere lo scopo di abi-
tuare gli alunni a tracciare correttamente figure geome-
triche, a copiare dal vero, a risolvere problemi elementari 
di appllcaz'.one pratica, anche nell'intento di renderli atti 
a ideare combinazioni di elementi geometrici per formare 
semplici disegni decorativi. 

Il disegno, educando il sentimento artistico dell'alunno, 
lo deve ab:tuare all'osservazione nonchè alla conoscenza e 
alla esatta rappresentazione delle forme. 

CALLIGRAFIA 
i • Classe (ore 1): 

Esercizio di corsivo e rotondo. 
2· Classe (ore 1): 

Esercizi di calligrafia corsiva con intestazioni in scrit-
tura posata. 

Disposizione estetica dei caratteri studiati. 
Prospetti numerici. 

CANTO CORALE 
1 •, 2•, 3• Classe (ore 1): 

L'insegnante deve riassumere le nozioni musicali apprese 
dagli alunni nelle Scuole elementari, curando di avviarli 
verso una magg:ore comprensione della grafia musicale. Allo 
scopo di dare unità d'indirizzo tra i diversi tipi di scuole e 
per offrire un'adeguata preparazione musicale a quegli al-
lievi che dopo il triennio intendessero passare all'Istituto ma-
gistrale, gli insegnanti si attengano alla distribuzione della 
materia stabilita per i primi anni del suddetto Ist!tuto. 

' 

I 
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MATERIE DI CULTURA TECNICA 

DISEGNO 

2• Classe (ore 2): 
In aggiunta alle ore di disegno non professionale di cui 

alla tabella delle materie di cultura generale; (per 11 pro-
gramma vedi a pag. 17). 

DISEGNO PROFESSIONALE 

3• Classe (ore 4): 
Applicazione pratica del d'.segno ai lavori femminili. 
Il disegno professionale è di base alle varie esercitazioni 

di laboratorio e pertanto le alunne devono essere condotte 
gradatamente a disegnare qualche cosa di propria inizia-
tiva applicando gli studi fatti in precedenza. Le alunne stesse 
siano indirizzate all'uso delle matite colorate e delle tinte, 
che oltre a sviluppare il senso del colore, meglio, servono a 
determinare la forma dei modelli da ritrarre, e addestrate 
a disegnare a memoria, per mezzo di esercizi s!stematici e 
graduali, eseguiti prima sulla lavagna e poi sul foglio. 

ECONOMIA DOMESTICA 

1• Classe (ore 3): 
La scuola come casa. - Ambiente scolastico. Norme di 

civiltà da osservare. Igiene e decoro della scuola amdati alle 
scolare. Correttezza, pulizia, d'.gnità di esse nella scuola. 

La casa. - Ambienti essenziali ed adiacenze. Quantità 
e salubrità dell'aria per la respirazione. Ventilazione degll 
~mbienti. Importanza delle piante per la salubrità dell'aria 
e r '.spetto ad esse dovuto. Piante e fiori come elemento de-
corativo degli ambienti. L'acqua, sue proprietà e suol usi. 

Importanza dell'illuminazione e del riscaldamento dei 
locali. Vari tipi di illuminazione e d\ riscaldamento. Pulizia 
e conservazione della casa e del mobilio. 
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Esercitazioni pratiche. - Nomenclatura ordinata. Con-
versazioni e letture su argomenti che rispecch'.ano la casa e 
la vita familiare. Pulizia e ordine della propria persona e 
del posto di lavoro. Esercitazioni sorvegliate di pulizia cli 
amb:enti scolastici e del loro arredamento. 

Esercitazioni di giardinaggio. 

2• Classe (ore 3) : 
Il guardaroba familiare. - Corredi per la casa e per le 

persone. Nomenclatura ordinate e schematiche delle vestl-
menta in genere e dei corredi di biancheria in '.specie. Loro 
conservazione e manutenzione. Detersivi più comuni. Le più 
comuni smacchiature. Bucato, riparazioni e stiratura. L''.giene 
personale in relazione al vestiario. 

Semplici e comuni norme igieniche per bambini. 
Esercitazioni pratiche relative al successivo svolgersi del 

orogramma. Trasformazione di capi maggiori in minori ed 
utilizzazione di scampoli per corredini da neonato e per 
piccoli lavori utJi o decorativi per la casa. 

3• Classe (ore 3): 
Alimentazione. - Gli alimenti dal punto di vista eco-

nomico, nutritivo, igienico. Calcolo del valore nutritivo di 
un pasto famll:are. Prezzo del pasto stesso. Norme per ben 
comprare. 

Preparazione degli alimenti e loro cottura. 
La cucina ed il suo arredamento. - La stanza da pran-

zo: suo corredo. La mensa. Come si apparecchia la mensa. 
Modo di stare a tavola, di servire, di sp:uecchiare, di rigo-
vernare. 

Esercitazioni pratiche in relazione al successivo svol-
gersi del programma. 

Esercitazioni di orticoltura e pollicoltura. 
L'Insegnamento dell'economia domestica deve avere uno 

scopo essenzialmente pratico e pertanto in relazione alle esi-
genze locali ed al mezzi disponibili va data una maggiore o 
minore importanza alle diverse parti del programma. 
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3" Classe (ore 2): 
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Il conto della spesa. Il registro di cassa. Spese mensili. 
Risparmio. Forme elementari di investimento. Casse postali 
e di risparmio. Fondi pubbl:ci. Calcoli percentuali ed inte-
resse e sconto. Fatture. Documenti di pagamento. Bollo. 

Cenni sui semplici contratti che interessano l'economia 
della famiglia. Tasse di registro. 

Le assicurazioni infortuni, sociali invalidità e vecchiaia, 
disoccupazione: obblighi e prestazioni. 

Cenno sul cambio e le monete dei principali paesi. 

ELEMENTI DI MERCEOLOGIA 

3• Classe (ore 2): 
Nozioni generali sulle merci. Modo di stud:are una merce. 

Classificazione delle merci. 
Principali sostanze alimentari: composizione, alterazione, 

conservazione. 
Cenni sulle principali industrie alimentari. Bevande al-

cooliche. 
Materié prime e prodotti principali dell'industria tes-

sile. Filati e tessuti. Esame dei più importanti tessuti di co-
tone, lana, lino, seta, ecc. Pelli e pelliccerie. Sostanze colo-
ranti. Combustibili. 

Alle nozioni di merceologia si facciano precedere anche 
semplici cognizioni di chimica in relazione specialmente alle 
sostanze alimentar:! e in genere a quanto può avere appli-
cazione nell'economia domestica. 

ESERCITAZIONI PRATICHE 

1 • e 2• Classe (ore 9) - 3• Classe (ore 10): 
Con una predisposta graduale serie di esercizi metodici, 

s:a nella tecnica del l;i.voro, come nelle esercitazioni dei vari 
tipi di lavoro, le alunne debbono essere condotte al taglio 
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di modelli e alla esecuzione di semplici capi di biancheria e 
vestiario. 

Nello stesso modo debbono pure essere gradualmente 
condotte ad eseguire maglie coi ferri e con l'uncinetto se-
guendo il modello tagliato su carta, semplici merletti e ri-
cami, lì rattoppo, il rammendo casalingo, l'accomodatura 
delle maglie. 

L'Insegnante abb:a cura di dare di volta in volta cogni-
zioni pratiche e ragguagli economici sulle materie prime adat-
te ai singoli lavori e sul loro prezzi correnti, e di cercare che 
le esercitazioni, pure svolgendosi con criteri didattici, abbiano, 
per quanto possibile, uno scopo preciso di utilizzazione, e che 
le applicazioni non siano uniformi, in modo che ciascuna 
alunna possa trovare nei lavori delle compagne una produ-
zione nuova che le insegni qualche cosa e la educhi al gusto. 

Per ogni genere di esercitazione pratica di lavoro si ten-
ga presente che il fine da raggiungere deve essere quello di 
porre la giovinetta in condizioni di sapere da sola preparare 
e condurre a termine lavori molto semplici, ma scelti con 
buon gusto ed eseguiti con precisione e di sapere inoltre ap-
prezzare giustamente il valore della mano d'opera. 

Le esercitazioni debbono essere generiche e preferibil-
mente fatte da un'unica maestra per ogni classe. 

Nella terza classe le esercitaz:oni siano limitate solo al 
cucito ed alla sartoria, lasciando libertà di scelta all'alunna 
per un'altra esercitazione tra quelle che la Scuola è in grado 
di effettuare ed alla quale debbono essere assegnate solo due 
ore settimanali. 
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AVVIAMENTO INDUSTRIALE FEMMINILE 

PROGRAMMI SPERIMENTALI (1) 

ORARI E PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

ORARIO 

Ore settimanali Prove 
Materie d 'insegnamento d'esame 

I II III (*) 
cla~sc classe classe 

Religione I 1 1 o. 
Lingua ita liana 4 4 3 S. O. 
Storia e geografia 3 3 3 o. 
Lingua straniera 3 3 3 S. O. 
Matematica 4 3 3 S. O. 
Scienze fisiche e naturali 3 2 o. 
Igiene - - l o. 
Disegno 4 4 4 g. 
Canto corale 1 l 1 o. 
Economia domestica 2 4 6 o. 
Esercitazioni di lavoro 7 7 7 o. 

--
TOTALE 32 32 32 

Educazione fisica. l I I 

(*) s. =scritta; o. = orale; g. = grafica. 

ITALIANO 

L'insegnamento della lingua italiana deve addestrare le 
alunne all'uso semplice, corretto ed efficace dell'idioma pa-
trio nella espos:ztone orale e scritta. Con idonei commenti 

(1) Gli orari e i programmi qui riprodotti sono stati emanati 
con Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione - Direzione 
Generale Istruzione Tecnica - Div. IV in data 22 settembre 1948, 
n. 63, Prot. n. 8990. Essi vengono attualmente !j.dottati in alcune 
scuole in via sperimentale. 
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alle letture e con opportuni richiami anche alle altre mate-
rie di studio, esso deve inoltre offrire argomenti e motivi 
ad osservazioni e rlfiessloni che valgono a sviluppare le fa-
coltà intellettuali delle alunne educandone il carattere ed 
11 gusto. 

Gli esercizi di compcsizione riguardanti idee e fatti di 
comune dominio, tn parte tratti dalle letture e dalle mate-
rie di studio, siano diretti e corretti in modo da abituare, a 
grado a grado, le giovani a sentire e pensare italianamente e 
a scrivere con garbo e correttezza. 

l" Classe (ore 4 settimanali): 
Scritto. - Esercitazioni graduali, sotto la guida dell'in-

segnante, di composiz:one su argomenti conosciuti dall'alunna. 
Saggi di composizione su cose e fatti della vita reale del-

l'alunna; qualche lettera familiare. 
Orale. - Studio accurato della fonetica, della ortogra-

fia, servendosi anche di esercizi di dettato, della morfologia, 
della punteggiatura. 

Letture oppcrtunamente scelte di poesie, di racconti e 
di descrizioni di autori moderni. Frequenti esercizi di reci-
tazioni. 

2• Classe (ore 4 settimanali): 
Scritto. - I medesimi esercizi e saggi prescritti per la 

prima classe, con maggiori esigenze sullo svolgimento e sulla 
correttezza grammaticale e linguistica; facili parafrasi e 
riassunti di letture narrative; esercizi su vari argomenti cli 
corrispcndenza familiare. 

Orale. - a) Richiamo delle nozioni grammaticali già 
studiate. Sintassi. Derivazioni delle parole; uso del dizio-
nari, delle enciclopedie. 

b) Letture di prose e poesie moderne, attinenti oltre 
che alla educazione morale e civile, agli aspetti del lavoro 
e della vita nell'epoca contemporanea, con particolare riguar-
do alla vita familiare, adatte anche all'educazione del ca-
rattere e del gusto. 

I 
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c) Esercizi di recitazione. Conoscenza dell'Odissea sotto 
forma di narrazione del contenuto, illustrata da qualche let-
tura diretta. 

3" Classe (ore 3 settimanali): 
Scritto. - Relazioni su argomenti conosciuti dall'alun-

na; riassunti di letture ed esercizi di corrispondenza, volti 
ad abituare alla chiarezza ed all'efficacia dell'esposizione. 

Orale. - Esercizi di recitazione. Richiamo delle nozioni 
d1 sintassi già studiate. Derivazione delle parole. Uso dei di-
zionari, uso dell'Enciclopedia. 

Letture di prose e di poesie di autori dei secoli XVIII, 
XIX e XX. 

Conoscenza dell'Iliade sotto forma di narrazione del con-
tenuto illustrata da qualche lettura diretta. 

STORIA E GEOGRAFIA (1) 

Lo stud'.o della storia ha carattere prevalentemente nar-
rativo ed aneddotico, con opportuni riferimenti geografici. 
L'insegnante presenti gli avvenimenti sotto forma di quadri 
descrittivi, facendo risaltare le figure dei grandi personaggi 
nel campo politico, scientifico e tecnico, ma non trascuri 11 
mezzo Ideale che lega tra loro le vicende della storia, met-
tendo sopra tutto in evidenza la parte gloriosa avuta dalla 
Italia nello sviluppo della civiltà: si avvalga a tal fine an-
che di adatte letture. 

L'insegnamento della geografia ha prevalentemente sco-
po informativo e descrittivo. Eviti quanto è più possibile de-
finizioni ed aride annunciazioni di nomi e di cifre, richia-
mando a volta a volta quanto valga a risvegliare l'interessa-
mento delle alunne e servendosi dei mezzi didattici più ap-
propriati, quali letture, carte murali, atlanti, schizzi dimo-
strativi, proiezioni fisse e cinematografiche. Intento princi-
pale dell'insegnamento sia quello di dare all'alunna la cono-

(1) V. anche a pag. 47 i programmi di educazione civica, jn~~
grativi dei programmi di storia, 
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scenza particolare della situazione dell'Italia nel mondo, del 
posto che il nostro Paese occupa tra gli altri Stati, della 
sua importanza, del suoi interessi e delle sue necessità. 

1• Classe (ore 3 settimanali): 
Storia. - Brevi cenni sui principali popoli del bacino 

del Mediterraneo prlma di Roma. Roma nei tre periodi mo-
narchico, repubblicano e imperiale. I principali avvenimenti 
e le figure più rappresentative. La missione civilizzatrice di 
Roma nel mondo. Il Cristianesimo. 

Geografia. - Cenni di geografia, fisica e antropica, e no-
zioni fondamentali per la lettura delle carte. Notizie sui prin-
cipali paesi dei continenti extraeuropei sotto l'aspetto fi-
sico, pol'.tico ed economico. 

2· Classe (ore 3 settimanali): 
Storia. - Cenni sulle grandi invasioni barbariche e 1 

nuovi regni Romano-Germanici; l'Islamismo e la civiltà ara-
ba in Italia; l'ord'.namento feudale e la cavalleria. I Comuni 
e gli Stati marinari. Cenni sulle Crociate. Le grandi scoperte 
geografiche e le invasioni che hanno determinato lo sviluppo 
sociale ed economico della civiltà moderna. 

Il Rinascimento delle art!, nelle lettere e nella vita ita-
liana. Cenni sulle Signorie, i Principati, preponderanza stra-
niera in Italia. 

Geografia. - L'Europa ed il bacino del Mediterraneo in 
particolare. 

3• Classe (ore 3 settimanali): 
Storia. - La rivoluzione francese ed il periodo napo-

leonico. 
La restaurazione. 
Il Risorgimento: Moti e figure principali, le guerre di 

indipendenza, formazione dell'unità italiana. 
Il problema coloniale. La guerra mondiale 1915-18. 
Geografia. - L'Italia in particolare: noz:oni di geogra-

fia, fisica, antropica, politica ed economica. 
Le varie regioni con speciale riguardo a quella in cui 

trovasi la Scuola. 
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Rapporti economici con gli altri Paesi; vie e mezzi di 
comunicazione. 

LINGUA STRANIERA 

L'insegnamento della lingua straniera deve avere ca-
rattere eminentemente pratico; si eviterà perciò il sistema-
tico apprendimento mnemonico di regole s:ntattiche e gram-
maticali, ricorrendo ad un metodo essenzialmente intuitivo. 

L'insegnante deve fare il massimo uso possibile della lin-
gua straniera, uso che deve essere costante nell'ultimo anno. 
Si faranno frequenti esercizi di traduzione a prima vista da 
cataloghi, documenti commerciali e figurini. 

1 • Classe (ore 3 settimanali): 
Pronuncia e lettura. 
Elementi di morfologia. Esercizi di dettato. Primi esercizi 

di traduzione alla lavagna. 
L'esame dalla 1• alla 2• classe consisterà solo in una 

prova orale. 

2• Classe (ore 3 settimanali): 
Nozioni fondamentali . di grammatica (morfologia). 
Esercizi di lettura, dettati e traduzioni dalla lingua stra-

niera e nella lingua straniera. Facili conversazioni su argo-
menti familiari. 

3" Classe (ore 3 settimanali): 
Nozioni fondamentali di grammatica. Elementi di sin-

tassi. 
Esercizi di lettura: dettato e traduzione anche di brevi 

letture a carattere commerciale. 
Conversazione nella lingua straniera su argomenti fa-

miliari e tecnici. 

MATEMATICA 

L'insegnamento della matematica deve essere informato, 
quanto è più possibile, a praticità ed avere carattere esclu-
sivamente intuitivo, basandosi principalmente sulla risolu-
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z!one di numerosi problemi tanto di aritmetica che di geo-
metria. 

Lo studio dell'algebra sia contenuto in limiti molto mo-
desti, dovendo esso principalmente servire per risolvere pro-
blemi che, col solo ausilio dell'aritmetica, presenterebbero 
maggiori difficoltà. 

1" Classe Core 4 settimanali): 
Aritmetica. - Numerosi esercizi e orobleml pratici, scritti 

ed orali sulle quattro operazioni con numeri interi e deci-
mali, con speciale riguardo al sistema metrico decimale. 

Uso delle parentesi; eserc:zi graduali di calcolo rapido 
e mentale. 

Potenze dei numeri interi e decimali. 
Multipli e divisori. Criteri di divisibilità per 2, 5, 3, 9. 

Numeri primi. Massimo comune divisore e minimo comune 
multiplo. 

Geometria. - Segmenti, angoli, rette, perpendicolari, mi-
sura dei segmenti e degli angoli, uso della riga graduata e 
del rapportatore. 

Rette parallele. 
Poligoni, in particolare triangoli, quadrangoli e loro va-

rietà ; pr:ncipali proprietà relative. 

2• Classe Core 3 settimanali): 
Aritmetica. - Frazioni e operazioni con esse, numerosi 

e semplici problemi pratici, scritti e orali; esercizi graduali 
di calcolo rapido. Frazioni decimali. 

Trasformazione di una frazione ordinarla in decimale 
con data approssimazione. 

Regola per l'estrazione della radice quadrata da un nu-
mero intero o decimale a meno di un'unità e di una assegnata 
unità frazionaria decimale; uso delle tavole numeriche. 

Cenni sull'uso delle lettere per rappresentare numeri. 
Valore d i un'espressione letterale per assegnati valori 

delle lettere. Risoluzioni di semplicissime uguaglianze rispet-
to ad una lettera in essa contenuta Ca + x = b; ax = b; 
ecc.). 

Esercizi 5ulle mi5ure non decimali (tempo, angoli). 
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Geometria. - Circonferenza e cerchio, archi, corde ed 
angoli al centro, e alla circonferenza. tangenti. Problemi 
grafici elementari. Poligoni regolari. 

Nozioni di figure piane equivalenti; equivalenza di po-
llgoni; teorema di Pitagora. 

Regola pratica per la misura della lunghezza della cir-
. conferenza. 

Amp:ezza e lunghezza di un arco. 
Regole pratiche per il calcolo dell'area dei principali po-

ligoni e del cerchio. 
Numerosi esercizi con dati ricavati possibilmente da mi-

sure dirette. 
3• Classe (ore 3 settimanali): 

Aritmetica e Contabilità. - Rapporti e nrooorzion!. Pro-
blemi del tre semplice e composto (metodo di riduzione al-
l'unità, metodo delle proporzioni, regola pratica). Calcoli per 
100 e per 1000. Interesse, sconto. Problemi di ripartizione e 
di miscuglio. Fondi pubblici, fatture, documenti di pagamen-
to, bollo. cenno sul cambio delle monete estere e viceversa. 

Geometria. - Rette e piani nello spazio. Solidi geome-
trici p:ù comuni e regole pratiche per la misura delle loro 
superfici e dei loro volumi. 

SCIENZE FISICHE E NATURALI 

L'Insegnamento, che sarà svolto col sussidio di esperienze 
e di applicazione, deve proporsi di destare nelle alunne lo 
amore per la natura, lo spirito di osservazione. e sviluppare 
tutte quelle att:tudini che si esplicheranno specialmente 
nella vita familiare a cui le prepara lo studio dell'economia 
domestica. 

1 • Classe (ore 3 settimanali): 
Zoologia - Gli animali vertebrati più comuni. Princi-

pali caratteri differenziali tra mammiferi, uccelli, rettili, an-
fibi e pesci. 

Gli animali invertebrati più comuni. 
Gli animali più utili e quelli p:ù nQc1vi all'uomo. 
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Botanica. - Cenni sulla struttura e sulla vita delle pian-
te. Le più comuni piante ut!l! e le più comuni piante dan-
nose all'uomo. 

2· Classe (ore 2 settimanali): 
Fisica. - Corpi solidi, liquidi, gassosi e loro proprietà 

generali. 
Cenni sul principio di inerzia, sul moto uniforme e vario. 
Nozioni sulle forze e sul peso dei corpi. Leva. Bilance. 

D:mostrazione sperimentale dei principi di Pascal e di Ar-
chimede. 

Peso specifico. !Pressione atmosferica, barometro. 
Cenni sul suono. 
Nozioni sul calore. Temperatura. Dilatazione dei corpi. 

Termometro. Mutamento di stato fisico dei corpi. Cenno sui 
combustibili di impiego comune. Cenni sulla trasformazione 
del calore in lavoro e viceversa. 

Nozioni sulla luce e sugli strumenti ottici più semplici. 
Nozioni sul magnetismo e sull'elettricità; cenno sulle ap-

plicaz!onl più comuni. 

IGIENE 

3• Classe (ore 1 settimanale): 
Corpo umano e sue principali funzioni. Norme igieniche 

relative ad esse. 
Igiene dell'alimentazione. Principi alimentari. Vitam'.ne 

e loro importanza. 
I danni dell'abuso del vino e del fumo di tabacco. 
Vantaggi dell'educazione fisica. 
Cause delle malattie infettive. Modi di trasmissione. Mez-

zi di difesa. Disinfezione. v accinazione. 
Lotta contro la tubercolosi e contro la malaria. 

DISEGNO 

Il disegno deve abituare l'alunna all'osservazione non-
chè alla conoscenza e alla sicura rappresentazione delle for-
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me. Esso è di base alle varie esercitazioni di laboratorio. Al 
fine di sviluppare il senso del colore, l'insegnante deve in-
dirizzare le alunne all'uso delle matite, dei gessi colorati e 
delle tinte. 

1· Classe (ore 4 settimanali): 
Disegno lineare o geometrico. 
Addestramento all'uso degli strumenti. 
Copia dal vero di elementi naturali e di semolici oggetti. 

2• Classe (ore 4 settimanali): 
Disegno con gli strumenti per la risoluzione dei prin-

cipali problemi di geometria piana. 
Combinazioni decorative di figure geometriche eseguite 

con gli strumenti o a mano libera. 
Disegno dal vero e ripetizione a memoria delle cose di-

segnate. 
Applicazione del disegno ai lavori femminili. 
Esercizi di caratteri per scritture a complemento dei di-

segni. 

3• Classe (ore 4 settimanali): 
Copia dal vero. Semplici composiz~oni risultanti da ele-

ment! geometrici o naturali per applicazione ai lavori fem-
minili. 

CANTO 

La parte teorica del programma è soltanto un mezzo per 
dare sufficiente sviluppo alla pratica del canto corale, la 
quale deve avere assoluta prevalenza. 

l", 2•, 3• Classe (ora 1 settimanale per classe): 
Elementi indispensabili di teori~ musicale per facili e 

graduali letture e solfeggi parlati e cantati. 
Facili esercizi di dettato ritmico. 
Canti corali. 
Uso del corista. 
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ECONOMIA DOMESTICA ED ESERCITAZIONI 

L'insegnamento dell'economia domestica deve avere un 
carattere essenzialmente educativo e pratico e deve mirare 
alla formazione di buone abitudini e allo svilupoo dell'amore 
alla famiglia, alla casa, al lavoro. 

l' Classe (ore 2 settimanali): 
Norme di buona educazione da osservare nella scuola e 

fuori. 
Igiene e decoro della Scuola. La casa. Ubicazione. Orien-

tamento, difesa dall'umidità. Ventilazione. Distribuzione e 
decoro degli ambienti. 

Nomenclatura degli arredi e degli oggetti casalinghi. Im-
portanza delle piante per la salubrità dell'aria. 

Esercitazioni relative alla pulizia e conservazione delle 
cose e del mobilio e all'adornamento degli ambienti scola-
stici e domestici. 

2• Classe (ore 4 settimanali): 
Riepilogo degli argomenti riguardanti la casa. Arreda-

mento. Impianti domestici. 
Fibre tessili. Filati e tessuti. Esame dei più importanti 

tessuti di cotone, lana, Uno, seta, ecc. Pelli e pellicceria. Cor-
redi per la casa e per la persona. Conservazione e manuten-
zione della biancheria, del vestiario e della pellicceria e delle 
pelletterie. 

Igiene del vestiario con speciale riguardo a quello del 
bambino. 

Esercitazione relativa alla manutenzione del vestiario 
e della biancheria personale e della casa. 

3• Classe Core 6 settimanali): 
Alimenti e alimentazione. Principali sostanze alimen-

tari: composizione, alterazione, conservazione. Preparazione 
degli alimenti e loro cottura. Industrie alimentari. 

Razione alimentare e cenni sul valore nutritivo ed eco-
nomico degli alimenti. Alimentazione del bambino. 

Il conto della spesa. Il registro di cassa. Spese mens]i. 
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Fatture domestiche. Risparmio. Forme elementari d'investi-
mento. Cenni sui semplici contratti che interessano l'econo-
mia della famiglia. Tassa di registro. Assicurazioni sociali. 
Cenni sugli infortuni e sulle malattie professionali. 

Esercitazioni pratiche relative al successivo svolgersi del 
programma. 

LAVORI FEMMINILI 

P, 2•, 3" Classe (ore 7 sett:m. per classe): 
Con una predisposta serie di esercizi metodici, le alunne 

debbono essere condotte alla accurata esecuzione di semplici 
capi di biancheria e vestiario per bambini, di facili lavori 
di maglieria a ferri e ad uncinetto. di semplici ricami e 
merletti. 

Le alunne debbono essere addestrate all'uso della mac-
ch!na da cucire. 

Le applicazioni non dovranno essere mai uniformi, in 
modo che ciascuna alunna possa dare al propri lavori una 
impronta personale. 

L'insegnante avrà cura di educare il gusto alla sobrietà 
e all'armonia delle linee e dei colori. 
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ISTITUTO TECNICO FEMMINILE (1) 

ORARI E PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO 

MATERIE I II 
-- --

Religione l l 
Italiano 5 3 
Storia 3 2 
Geografia - 2 
Scienze naturali 2 2 
Chimica e merceologia - -
Pedagogia - 2 
Storia dell'arte l l 
Lingua straniera . 3 2 
Disegno 4 4 
Matematica, contabilità, fi-

sica 2 2 
Legislazione sociale - -
Igiene, puericoltura e pron-

to soccorso - -
Economia domestica 2 2 -----

23 23 
Educazione fisica 2 2 
Esercitazioni pratiche . 12 12 -----

37 37 
-----

ITALIANO 

1 • Classe (5 ore settimanali): 
n Lettura di autori moderni: 

III 
--

l 
3 
2 
2 
2 

-
2 
1 
2 
4 

2 -
-

2 --
23 
2 

12 ---
37 

---

L'Eneide (linee generali e passi scelti). 

IV 
--

l 
4 
2 

-
-

3 
2 
2 

-
4 

-
2 

2 
3 --

25 
2 

10 --
37 

--

V 
--

l 
4 

---
3 
4 
2 

-
4 

-
2 

2 
3 --

25 
5 

10 --
37 
--

Brevi nozioni di storia della letteratura. (Le origini della 
lingua italiana). 

Qualche lirica a memoria. 

(1) Gli istituti tecnici femminili hanno origine dalla trasfor-
mazione delle scuole di magistero professionale per la donna e 
delle annesse scuole professionali femminili. Gli orari e i pro-
grammi qui riprodotti sono stati pubblicati dal Ministero P. I. nel 
1951 come «bozze ài stampa». 
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II) Esercizi scritti riguardanti fatti e aspetti della vita fa-
miliare e argomenti in relazione con gli studi che sl com-
piono nell'Istituto. 

2· Classe (ore 3 settimanali): 
U La Divina Commedia: L'Inferno (linee generali e passi 

scelti. 
Brevi nozioni di storia della letteratura (dal XII al XIV 

secolo). 
Qualche lirica a memoria. 

II) Come nella 1" classe. 
3" Classe (3 ore settimanali): 

I) La Divina Commedia: Il Purgatorio (linee generali e 
passi scelti). 

Brevi nozioni di storia della letteratura (dal XV secolo 
alla prima metà del XVIID. 

Qualche lirica a memoria. 
II) Come per la 1 • classe. 

4• Classe ( 4 ore settimanali): 
I) La Divina Commedia: il Parad'.so (linee generali e passi 

scelti). 
Brevi nozioni di storia della letteratura (dalla seconda 

metà del secolo XVIII a tutto il XIX). 
Qualche lirica a memoria. 

II) Come per la 1 • classe. 
5• Classe ( 4 ore settimanali): 

I) I Promessi Sposi. 
Ripetizione generale delle nozioni di storia letteraria già 

studiata, e letteratura contemporanea. 
Qualche lirica a memoria. 

II) Come per la 1• classe. 

STORIA (1) 

1 • Classe (3 ore settimanali): 
Cenni sulla preistoria e le civiltà dei popoli del Mediter-

raneo orientale. La Grecia. Roma nell'età regia, repubbli-
(1) V. anche a pag. 47 i programmi di educazione civica inte-

grativi del programma di storia. 
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cana e imperlale. La caduta dell'Impero Romano d'occidente. 
Le invasioni barbariche. Il Cristianesimo. Le dominazioni bar-
bariche. L'Islamismo. Carlomagno. II feudalesimo. 

2• Classe (2 ore settimanali): 
Il Mille e la rinascita. Il dissolvimento del mondo feu-

dale. I Normanni. La lotta delle investiture. Il Comune. Le 
Repubbliche marinare. Le Crociate. Le lotte comunali. La 
decadenza del Papato e dell'Impero. Il traoasso dal Comune 
alla Signoria e al Principato. I! Rinascimento. Le invenzioni 
e le scoperte geografiche del sec. XV. Loro conseguenze. Le 
invasioni straniere in Italia e le lotte per il predominio (1494-
1599). Il trattato di C. Cambresis. 

3• Classe ( 2 ore settimanali): 
La riforma protestante e la controriforma cattolica. L'I-

tal:a sotto il predominio spagnolo. Le guerre di successione. 
La guerra del sette anni. L'lliuminismo. Il r:nnovamento d 11 
vita civile ed economica della seconda metà del sec. XVIII. 
n contributo dell'Italia al movimento culturale. Le riforme. 
L~, formazione degli Stati Uniti d'America. 

4• Classe (2 ore settimanali): 
La rivoluzione francese del 1789. L'opera mllitare e po-

litica di Napoleone Bonaparte. Il Congresso di Vienna. La S. 
Alleanza. Il Risorgimento Italiano. L'Itali:l. dal 1815 al 1861. 
Il Regno d'Italia dal 1861 al 1914. La I guerra mondiale. Le 
condizioni dei vari Stati europei dal 1918 al 1939. La II guer-
ra mondiale. 

GEOGRAFIA 

2• Classe (2 ore settimanali): 
Geografia fisica, politica ed economica dei continenti 

extra europei. 

3• Classe (2 ore settimanali): 
Geografia fisica, politica ed economica dell'Europa e in 

particolare dell'Italia. 



SCIENZE NATURALI 
1 • Classe (2 ore settimanali): 
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Nozioni di geografia fiSica ed antropica. I corpi celesti. 
Il sole e 11 sistema solare. La terra: forma, dimensioni e 
mov!ment'.. Misura del tempo. Calendari. Orientamento. Coor-
dinate geografiche. I lineamenti generali del globo terrac-
queo. I fenomeni endogeni. Il mare. L'atmosfera. Le acque 
continentali. Le acque superficiali e gli agenti modifl.catori. 
La distribuzione delle piante e degli an·mali. L'uomo su~la 

terra. 
2• Classe (2 ore settimanali): 

Biologia ed anatomia animale e vegetale. Citologia ed 
istologia animale. L'uomo: anatomia e fisiologia degll appa-
rati digerente, circolatorio e respiratorio. Apparato linfa-
tico, ghiandole a secrezione esterna ed interna. Assimila-
zione ed escrezione. Scheletro. Sistema muscolare. Sistemi 
nervoso e del gran simpatico. Organi di senso. 

Cellule e tessuti vegetali. I principali organi costituenti 
le piante. Organi della riproduzione. Anatomia dei princi-
pali organi vegetali: struttura della radice, del fusto e della 
foglia. I fenomeni funziona!'. delle piante. La riproduzione. 
Le funzioni di relazione. 

3• Classe (2 ore settimanali): 
Zoologia. I grandi grnppi di animali. Sottoregni di pro-

tozoi, dei parazoi, del metazoi con particolare riguardo alle 
classi più importanti. 

Botanica. Classi:fl.cazione delle piante: Tallofite (Alghe e 
funghi). Archegoniate (briofite e pteridofite). Fanerogame 
(gimnosperme ed angiosperme). Cenni particolari sulle pian-
te più importanti dal punto di vista economico. 

CHIMICA E MERCEOLOGIA 

4" Classe (3 ore settimanali): 
Chimica generale e inorganica. Corni semplici e com-

posti. Simboli. Formule. Valenza. 
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Leggi fondamentali della chimica. Reazioni ed equazioni 
chimiche. 

Nomenclatura chimica. Elettrolisi. Classificazione degli 
elementi. 

Idrogeno. Ossigeno. Ozono. Acqua ossigenata. Metalloidi 
monovalenti, bivalenti e trivalenti (azoto e fosforo). Metal-
loidi tetravalenti (silicio). Gruppo del carbonio. Metalli al-
calini, alcalino-terrosi e terrosi. Metalli pesanti (ferro, rame ~ 
zinco). 

Merceologia. Combustibll1 naturali ed artificiali: solidi, 
liquidi e gassosi. 

Ferro e sua estraz:one. Metalli preziosi. 
Materiali da costruzione. Materiali per affilare e pulire. 
Prodotti dell'industria ceramica e dell'industria vetraria. 
Fertilizzanti. 

5• Classe (3 ore settimanali): 
Chimica organica. Generalità sui composti organici. Idro-

carburi. Alcool. Aldeidi. Chetoni. Acidi. Ossiacidi. Aldeidi e 
acidi aromatici. Fenoli e ossiacidi aromatici. Eteri. Esteri. 
Grassi. Idrati di carbonio. Ammine. Sostanze proteiche. 

Merceologia. Prodotti alimentari di origine vegetale, di 
origine animale e derivati. 

Sostanze grasse e prodotti derivati. 
Prodotti della secrezione dei vegetali. 
Pelli e materie concianti. 
Fibre tesslli e derivati. 

PEDAGOGIA 

2• Classe (2 ore settimanali) : 
Concetti generali sull'educazione. Fattori educativi: fa-

miglia, scuola, società. Istituzioni prescolastiche. 
Sviluppo fisico e psichico dell'infanzia e pedagogia re-

lativa. 
Cenni sulla storia dell'educazione dall'antichità greca e 

romana al Rinascimento. 
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3• Classe (2 ore settimanali): 
La scuola: suoi principali problemi per la formazione 

spirituale e pratica dei giovani. 
Sviluppo fisico e psichico nel periodo prepuberale e sua 

pedagogia. 
Cenni sulla storia dell'educazione dal Rinascimento al-

l'Illuminismo. 
4• Classe (2 ore settimanali): 

Problemi di didattica. Metodo· (lezione. interrogazione, 
conversazione, mezzi e sussidi). 

SvJuppo fisico e psichico nell'adolescenza e relativa pe-
dagogia. 

Cenni sulla storia dell'educazione dall'Illuminismo al se-
colo XIX incluso. 

Si prepareranno le all1eve alle esercitazioni pratiche del-
l'anno successivo con relazioni orali e scritte sui programmi, 
con lettura ed esame cr:tico di pubblicazioni che trattino 
problemi sociali educativi femminili per promuovere conver-
sazioni e discussioni che abituino le future insegnanti al ra-
gionamento e all'arte di esporre in buona forma le loro idee. 

5• Classe ( 4 ore settimanali) : 
Il lavoro e la vita sociale. Ricerca delle attitudini e orien-

tamento professionale. 
Sintetica ripetizione dei problemi pedagogici, psicologici 

e didattici degli anni precedenti per risalire ai concetti fon-
damentali. 

Illustrazione delle principali correnti contemporanee del 
pensiero e dell'azione educativa, in relazione anche a quelle 
degli altri Stati e con particolare riguardo alle scuole del 
Lavoro. 

Studio di approfondimento dei programmi per l'insegna-
mento della economia domestica e dei lavori femminili. 

Esercizi scritti di carattere didattico: piani e schemi di 
lezioni. Compilazione di programmi didattici. Relazioni. E-
same critico di libri di testo. 

Lezioni pratiche svolte !n collaborazione con le inse-
gnanti di economia domestica o di lavori femminili. 
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STORIA DELL'ARTE 

1" Classe (1 ore settimanale): 
Caratteristiche dell'arte del periodo compreso tra le ori-

gini e il classicismo incluso. 
Artisti e opere principali. Cenni sulle arti minor:. La 

casa e la moda dei periodi suddetti. 

2• Classe (1 ora settimanale): 
Caratteristiche dell'arte del periodo storico compreso tra 

il Cristian e3'.mo e il 1400 incluso <arte cristiana. bizantina, 
araba, romanica, gotica e rinascimento). 

Artisti e opere principali. Cenni sulle arti minori. La 
casa e la moda dei periodi suddetti. 

3• Classe (1 ora sett:manale): 
Caratteristiche dell'arte del periodo storico compreso tra 

il 1500 e la fine del 1700 (arte del rinascimento, barocco, ro-
cocò). Artisti e opere principali. Cenni salle arti minori. La 
casa e la moda dei periodi suddetti. 

4• e 5• Classe (2 ore settim. ciascuna): 
Caratteristiche dell'arte del periodo storico compreso tra 

il 1800 e i giorni nostri, (arte neo classica o impero, mo-
derna e contemporanea). Artisti e opere principali. Nozioni 
sull'arte e il costume delle princ~pali regioni, con speciale ri-
ferimento a quella dove ha sede la scuola. 

LINGUA STRANIERA 

1 • Classe ( 3 ore settimanali): 
Nomenclatura, dettato e conversazione. Elementi di gram-

matica. Esercizi di lettura, traduzione e composizione. Sem-
plici esercizi mnemonici. 

2• Classe (2 ore settimanali): 
Nomenclatura, dettato e conversazione. Elementi di gram-

matica. Esercizi di lettura, traduzione e composizione. Sem-
plici esercizi mnemonici. 
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3• Classe (2 ore settimanali): 
Nomenclatura (con speciale riguardo ai lavori femminili 

c all'economia domestica), dettato e conversazione. Lettura 
traduzione e composizione anche di facili lettere di argo-
mento tecnico-commerciale. Brevi esercizi mnemonici. 

DISEGNO 
1 • Classe ( 4 ore settimanali): 

Copia dal vero e stilizzazione a memoria degli or:ginali 
studiati. Semplici esercizi di compasizione ver decorazione 
della casa e dell'abbigliamento. Ingrandimenti. Lucidi. Cenni 
sulle proiezioni ortogonali Uso del colore. 

2• Classe ( 4 ore): 
Copia da stampare o da fotografare di opere d'arte o 

da esemplari delle arti minori. Esercizi di composizione isp:-
ratl dagli elementi precedentemente studiati. Uso del colore. 

3• Classe ( 4 ore settimanali): 
Copia ad lvero da stampe e da fotografie di opere d'arte 

e da esemplari fotografici ed originali di stoffe, trine, ricami, 
ecc. dei principali periodi storici, per pratica conoscenza dei 
caratteri stilistici. Esercizi di composiz'.one per decorazione 
della casa e dell'abbigliamento, eseguibili nelle tecniche dei 
laboratori frequentati, traendo isplraz:one da motivi ed ele-
menti già studiati, trasformati e stilizzati oppure valendosi 
di motivi ed elementi di creazione individuale. 

Cenni sulla prospettiva di figure piane e solide. Uso del 
colore. 

4• e 5• Classe ( 4 ore): 
Studio delle proiezioni ortogonali e assonometriche e 

della prospettiva, applicata all'arredamento. Sempl'.ci svilup-
pi di interni. Esercizi di composizione decorativa relativa al-
l'arredamento domestico ed al vestiario, valendosi di ele-
menti tratti da modelli o di elementi di creazione indivi-
duale. 

Disegno dei costumi dei vari periodi storici. 
Uso del colore. 
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MATEMATICA E CONTABILITA' - FISICA 

1" Classe (2 ore settimanali) : 
Algebra. Numeri relativi e operazioni su di essi. Regola 

de: segni. Monomi e polinomi: operazioni relative. Quadrato 
e cubo di un binomio; quadrato di un polinomio. Prodotti 
notevoli. Massimo comune divisore e minimo comune multi-
plo di monomi e polinomi. 

Frazioni algebr:che e operazioni su di esse. 
Equazioni di 1° grado. Problemi. 
Geometria. Grandezze geometriche commensurabili e in-

commensurabili. Rappcrti e proporzioni. Ser:e di grandezze 
direttamente e inversamente proporzionali. Teorema di Ta-
lete. 

Trlangoli e poligoni simili. Relazione tra lati, perime-
trl ed aree. Teoremi di Euclide. Costruzione del 3° 4° e me-
dio proporzionale. Dividere un segmento in parti uguali od 
in parti direttamente propcrzionali a più segmenti dati. Ri-
duzione o ingrandimento di disegni. Teoria della misura. Area 
dei pcligoni e del cerchio. 

Nozioni generali sulle rette e sui piani dello spazio. Po-
liedri. Superficie e volume del prisma, parallelepipedo, cubo, 
piramide, cilindro, cono, tronco di cono, sfera. 

2• Classe (2 ore settimanali) : 
Matematica e Contabilità: Numeri complessi e calcoli 

relativi. Calcoli percentuali. Interesse e sconto, (metodo dei 
divisori fissi). Moneta. Titolo monete legali e divisionarie: 
surrogati della moneta. Cambiali (pagherò e tratta ; requi-
siti della cambiale, scadenza, pagamento, protesto, girata, 
ecc.) e t: toli affini. 

Operazioni sul camio. Merce e compravendita. Classifica 
della compravendita rispetto alle persone, al luogo, al modo. 
Intermediari. Prezzo della merce; trasporto, imballaggio, mer-
cati, marchi di fabbrica e brevetti dazi e dogane. Note sulla 
compravendita: fattura, nota di compravendita, distinte di 
sconto. 
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3• Classe ( 2 ore settimanali): 

Contabilità: Fondi pubblici e privati. Conti correnti. De-
positi e risparmi. Concetti di az'.enda e di patrimonio. Azien-
da domestica. Inventario analitico e sintetico. Bilancio di 
previsione. Registrazione. Libro delle spese giornaliere, delle 
spese periodiche, riassuntive. Giornale e libro di cassa parti-
tario. Costi e ricavi. Rendiconto. Esempio pratico della con-
tabJità di una piccola azienda di lavoro. 

Fisica. Fenomeno fisico. Corpo. Costituzione e stato di 
un corpo. Proprietà generali e particolari dei corpi. 

Cinematica: Corpo di quiete e in moto. Veloc:tà. Traiet-
toria. Moto uniforme e vario. Legge del moto uniforme. 

Statica: Definizione di forza. Elementi di una forza e 
misura di essa. Equilibrante, risultante, composizione o scom-
posizione delle forze. Equilibrio di un corpo. Macchine sem-
plici. 

Dinamica: Principi fondamentali. Pendolo e sue leggi. 
Lavoro, energia e potenza. 

Statica de: liquidi e del gas. Principio di Pascal e di Ar-
chimede, dei vasi comunicanti. Esperienza di Torricelli. 

Calore: Quantità di calore. Caloria. Temperatura e ter-
mometro. Cambiamenti di stato. Propagazione del calore. 
Cenno sulle macchine termiche. 

Acustica : Propagazione e velocità del suono. Caratteri 
distintivi del suono. Cenno sugli strumenti musicali. 

Ottica: Corpi luminosi e illuminati, trasparenti e opa-
chi. Ombre. :Penombra. Riftesslone e sue leggi. Rifrazione. 
Cenni sugli specchi piani e sferici. Prisma. Lenti. Scompo-
sizione della luce. Cenni sugli strumenti ottici. 

Elettricità: Corpi elettrizzati. Conduttori e isolanti. Elet-
troscopio. Elettrizzazione per influenza. Potenziale. Conden-
satore. Macchina elettrica. Pila. Corrente elettrica e suoi 
effetti. 

Magnetismo ed elettromagnetismo. Elettrocalamita e ap-
plicazioni. 
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LEGISLAZIONE SOCIALE 
4• e s• Classe (2 ore settim. per ciascuna classe): 

L'att:vltà economica e 1 suoi scopi. I bisogni e i beni eco-
nomici. L'iniziativa economica privata e la sua funzione so-
ciale. Il lavoro e le sue forze. Imprenditore e lavoratori. Bre-
vi cenni sui diritti e sui doveri de: lavoratori, sulla tutela e 
sull'igiene del lavoro, con particolare riguardo alle norme che 
consentono alla lavoratrice di adempiere alle sue essenziali 
funzioni famil:ari e che accordano una speciale, adeguata 
protezione alla madre e al bambino. L'organizzazione sinda-
cale e le sue funzioni. 

La Costituzione della Repubblica italiana. 
La condizione sociale e giurid:ca della donna nella odier-

na legislazione. l principali istituti di diritto familiare, con 
particolare riguardo ai doveri e ai diritti che ne possono de-
rivare alla donna (Matrimonio. Filiazione. Adozione. Patria 
potestà. Tutela). I diritti politici di recente accordati alla 
donna (diritto elettorale attivo e pass:vo). 

IGIENE. PUERICOLTURA. PRONTO SOCCORSO 

4' Classe (2 ore settimanali): 
Case e scuole. Mezzi di difesa e reazione dell'organismo 

verso agenti esterni (chimici e fisici). Malattie infettive e 
proftlass: con speciale riguardo per le malattie dell'infanzia 
(morbillo, scarlattina, varicella, difterite, ecc.). 

Assistenza al malato e diete speciali per malati con eser-
citazioni pratiche e visite in ospedali. 

5• Classe (2 ore settimanali): 
L'organ:smo umano attraverso le età. Fisiologia dell'ap-

parato digerente con riferimento alla scienza dell'alimenta-
zione. 

Pronto soccorso (nozioni generali, esercitazioni pratiche 
e visite in ospedali e cliniche). 

l]'uericoltura (allattamento, divezzamento, principali ma-
lattie del lattanti. Esercitazioni pratiche). 
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ECONOMIA DOMESTICA 

1 • Classe <2 ore settimanali): 
Igiene della casa. Impianti idraulici, acqua potabile ed 

eventuale sua epurazione. Difesa della casa dagli animali 
infesti. I vari ambienti e il loro arredamento. 

Esercitazioni pratiche (2 ore settimanali). 
Le esercitazioni saranno relative allo svolgimento del pro-

gramma. 

2• Classe (2 ore sett'.manali): 
Il guardaroba familiare. Fibre tessili più usate e mezzi 

semplici di ricognizione dei tessuti. Biancheria. Vestiario, pel-
licceria, pelletterie. Sistemi vari di smacchiatura in rela-
zione all'origine delle macchie, alla composizione chimica dei 
detersivi e alle diverse reazioni dei vari tipi di stoffa. D:fesa 
contro il deterioramento del vestiario, in base alle cause che 
lo determinano. 

Esercitazioni pratiche (2 ore settimanali) : Le esercita-
zioni saranno relative allo svolgimento del programma. 

3• Classe ( 2 ore settimanali): 
Igiene dell'alimentazione. Principali alimenti. Gli alimen-

ti e la loro diversa or:glne. Cottura razionale degli alimenti. 
Loro conservazione, alterazione, falsificazione, sofisticazione. 
Attrezzatura razionale della cucina. 

Esercitazioni pratiche (2 ore settimanali): Esercitazioni 
pratiche relative alla conservazione, alla cottura degli ali-
menti, alla preparazione delle mense, al governo della cu-
cina. Uso dei moderni apparecchi elettrodomestici. 

4• Classe ( 3 ore settimanali): 
L'economia domestica e i suoi rapporti con le altre scien-

ze. Educazione econom:ca della donna. Influenza del pro-
gresso sulla vita familiare. Organizzazione razionale del la-
voro domestico. La casa. Ubicazione. Orientamento. Requi-
siti costruttivi della casa. Aereazione e illuminazione. Im-
pianti e dispositivi che rendono la casa salubre e conforte-
vole. Utilizzazione degli ambienti e loro arredamento. Scelta 
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di stoffe per mobili, tappeti, tendaggi in base a criteri este-
tici e pratici. Studio dei s'.stemi più adatti alla manutenzione 
della casa, degli impianti fissi, delle attrezzature e dell'ar-
redamento in relazione al materiale di costruzione. 

Il guardaroba famil!are. Criteri econom!cl. igienici ed 
estetici per la preparazione del corredo personale e della 
casa. Criteri scientifici da seguire nella manutenzione dei 
corredi. 

5• Classe (3 ore settimanali): 
Alimentazione. Composizione chimica degli alimenti. In-

dici calorUìci. Tabelle di calcolo. Razione alimentare. Diete 
normali. Gruppi di alimentari. Amidi. Zuccheri. Sostanze ani-
mali, carne e der~vati. Grassi animali e vegetali. Erbaggi e 
frutta. Condimento. Bevande. Metodi empirici di controllo 
sulla freschezza e genuinità degli alimenti. Processi casa-
linghi per la loro conservazione temporanea e permanente. 

ESERCITAZIONI PRATICHE 

1•, 2• e 3• Classe (ore 12 per classe): 
Comprendono: laboratori di sartoria e di biancheria (3 

ore ciascuno); laboratori di maglieria e di ricamo (2 ore cia-
scuno); esercitazioni pratiche di economia domestica <2 ore). 

4• e 5• Classe (10 ore per classe): 
Comprendono esercitazioni di economia domestica, e uno 

o p:ù laboratori; le ore saranno opportunamente ripartite in 
relazione alle possibilità della Scuola e alle attitudini delle 
alunne. 



47 

EDUCAZIONE CIVICA 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giu-
gno 1958, n. 585. - Programmi per l'insegnamento della 
educazione civica negli istituti e scuole di istruzione se-
condaria e artistica. 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 1958) 

Con effetto dall'anno scolastico 1958-59, 1 programmi d'in-
segnamento della storia, in vigore negli istituti e scuole di 
istruzione secondaria ed artistica, sono integrati da quelli 
di educazione civica allegati al presente decreto e vistati dal 
Ministro proponente. 

Educazione civica 

PREMESSA 

L'educazione civica si propone di soddisfare l'esigenza che 
tra Scuola e Vita si creino rapporti di mutua collaborazione. 

L'opinione pubblica avverte imperiosamente, se pur con-
fusamente, l'esigenza che la Vita venga a fecondare la cultura 
scolastica, e che la Scuola acquisti nuova virtù espansiva, 
aprendosi verso le forme e le strutture della Vita associata. 

La Scuola a buon diritto si pone come coscienza dei va-
lori spirituali da trasmettere e da promuovere, tra i quali ac-
quistano rilievo quelli sociali, che essa deve accogliere nel suo 
dominio culturale e critico. 

Le singole materie di studio non bastano a soddisfare ta-
le esigenza, specie alla stregua di tradizioni che le configu-
rano In modo particolaristico e strumentale. Può accadere 
infatti che l'allievo concluda 11 proprio ciclo scolastico senza 
che abbia piegato la mente a riftettere, con organica medita-
zione, sui problemi della persona umana, della libertà, della 
famiglia, della comunità, della dinamica internazionale, ecc. 
Nozioni sui problemi accennati sono accolte in modo limitato 
e frammentario si che i principi che con la loro azione, spesso 
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invisibile, sollecitano gli individui e le società restano velati 
anche nelle discipline - come le lingue, la storia, la filoso-
fia, il diritto - nelle qual! pur sono impliciti. 

La Scuola giustamente rivendica il diritto di preparare 
alla vita, ma è da chiedersi se, astenendosi dal promuovere la 
consapevolezza critica della strutturazione civica, non prepari 
piuttosto solo a una carriera. 

D'altra parte il fare entrare nella scuola allo stato grezzo 
i moduli in cui la vita si articola non può essere che sterile e 
finanche deviante. 

La soluzione del problema va cercata dove essa è iscritta, 
e cioè nel concetto di educazione civica. Se ben si osservi 
l'espressione «educazione civica > con il primo termine « edu-
cazione > si immedesima con il fine della scuola e col secondo 
« civica > si proietta verso la vita sociale, giuridica, politica, 
verso cioè i principi che reggono la collettività e le forme 
nelle qual! essa si concreta. 

Una educazione civica non può non rapportarsi a un de-
terminato livello mentale ed effettivo. 

Il livello dello sviluppo psichico si è soliti segnalarlo a 
tre diverse altezze: il primo nel periodo 6-11 anni; il secondo 
nel periodo 11-14 anni; il terzo nel periodo 14-18. 

E' evidente che per l'educazione civica si deve tener conto 
soltanto di questi livelll, che, sia pure con approssimazione 
empirica, sono indicati dall'età. 

Un alunno dell'avviamento, ad esempio, e un alunno di 
scuola media seguono ancora programmi scolastici ditrerenti, 
ma unico sarà il contesto dell'educazione civica. Ed è proprio 
questo svolgimento per linee orizzontali che alla educazione 
civica dà virtù formativa, in quanto ignora differenza di 
classi, di censi, di carriere, di studi. 

Se pure è vero che ogni insegnante prima di essere do-
cente della sua materia, ha da essere eccitatore di moti di co-
scienza morale e sociale; se pure è vero, quindi, che l'educa-
zione civica ha da essere presente in ogni insegnamento, l'op-
portunità evidente di una sintesi organica consiglia di dare ad 
essa quadro didattico, e perciò di indicare orario e programmi, 
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ed induce a designare per questo specifico compito il docente 
di storia. E' la storia infatti che ha dialogo più naturale, e 
perciò più diretto, con l'educazione civica, essendo a questa 
concentrica. Oggi i problemi economici, sociali, giuridici, non 
sono più considerati materie di specialisti, in margine quindi 
a quella finora ritenuta la grande storia. L'aspetto più umano 
della storia, quello del travaglio di tante genti per conquistare 
condizioni di vita e statuti degni della persona umana, offre, 
quindi, lo spunto più diretto ed effìcace per la trattazione dei 
teml di educazione civica. 

L'azione educativa dovrà, dunque, svilupparsi in relazione 
agli accennati tre diversi livelli dello sviluppo psichico. 

Nulla è da dire per quanto riguarda il ciclo della scuola 
primaria, per la quale si è provveduto col decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 giugno 1955, n. 503. 

In rapporto al primo ciclo 01-14 anni) della Scuola se-
condaria è da tener presente che l'influenza dei fattori sociali 
è in questo periodo dominante. Mentre, però, la scoperta dei 
valori estetici, morali, religiosi, è immediata, quella dei valori 
civici è più lenta ed incerta per cui, se a questi ultimi manca 
un aus111o chiarificatore, non è improbabile che essi restino 
allo stato embrionale. 

L'educatore non può ignorare che in questo delicato pe-
riodo si pongono premesse di catastrofe o di salvezza, le quali, 
se pur lontane, hanno segni premonitori, che occorre sapere 
interpretare. 

Ma l'impegno educativo non può essere assolto con reto-
rica moralistica, che si difi'onda in ammonizione, divieti, cen-
sure: la lucidità dell'educatore rischiari le eclissi del giudizio 
morale dell'alunno, e si adoperi a mutare segno a impulsi 
asociali, nei quali è pur sempre un potenziale di energia. 

Conviene al fine dell'educazione civica mostrare all'allievo 
il libero confluire di volontà individuali nell'operare collet-
tivo. Se non tutte le manifestazioni della vita sociale hanno 
presa su di lui, ce n'è di quelle che però ne stimolano viva-
mente l'interesse. Il lavoro di squadra, per esempio, ha forte 
attrattiva in questa età, onde l'organizzatore di « gruppi di 
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lavoro> per inchieste e ricerche d'ambiente, soddisfa il desi-
derfo di vedere in atto il moltiplicarsi della propria azione 
nel convergere di intenzioni e di sforzi comuni, e svela aspetti 
reali della vita umana. 

Attraverso l'utilizzazione, poi, della stessa organizzazione 
della vita scolastica, come viva esperienza di rapporti sociali 
e pratico esercizio di diritti e di doveri, si chiarirà progressi-
vamente che la vita sociale non è attività lontana e indHie-
rente, cui solo gli adulti abbiano interesse, e che lo spirito 
civico, lungi da ogni convenzionalismo, rifl.ette la vita nella 
sua forma più consapevole e più degna. 

All'aprirsi del secondo ciclo, verso 11 quattordicesimo 
anno, la scoperta di se stesso è ricerca e avventura, che ha 
per schermo preferito la società. La lente interiore di proie-
zione è però spesso deformante. 

L'azione educativa, in questa fase di sviluppo psichico, 
sarà indirizzata a costituire un solido e armonico equilibrio 
spirituale, vincendo incertezze e vaclllamenti, purificando ùn-
pulsi, utilizzando e incanalando il vigore, la generosità e l'in-
transigenza della personalità giovanile. 

Alcune materie di studio, come la filosofi.a, il diritto, l'eco-
nomia hanno tematica civica ricchissima, e, per cosi dire, 
diretta. La storia della libertà traluce dalle pagine di queste 
discipline. 

Sarà utile accostarsi anche a qualche testo non com-
preso nel programma scolastico. Platone nel libro VIII della 
e Repubblica > potrà per esempio farci comprendere l'evolu-
zione di certe democrazie attuali. Seneca sa farci vedere co-
me la società riduce in diritto 11 privilegio e l'ingiuria. Nel 
suo pensiero l'aspirazione sacrosanta al costituirsi di un di-
ritto di umanità ha accenti di vera commozione. E i cinque 
secoli che debbono passare prima che questo diritto diventi 
definizione di dottrina giuridica, daranno, agli alunni 11 senso 
del lungo travaglio della verità prima che possa far sentire 
la sua voce. 

Il processo di conquista della dignità umana nella soli-
darietà sociale è, nei suoi momenti fondamentali presente 
nella cultura scolastica ma occorre renderlo chiaro e vivo nei 
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giudizi e negli affetti degli alunni onde ogni comunità, da 
quella familiare a quella nazionale, non sia considerata gra-
tuita ed immutabile. 

La tendenza a vedere nel gruppo una struttura naturali-
stica è costante negli alunni, che credono di vivere nella pro-
pria comunità come nel paesaggio, del quale non è possibile 
mutare natura. 

Trarre appunto l'alunno dal chiuso di questo cerchio, 
dove non è visibile raggio di libertà nè moto di ascesa, è ob-
biettivo primario. 

Si potrà cominciare col muovere la fantasia degli alunni 
mediante immagini rovesciate, tali cioè da mostrare la loro 
vita e quella dei loro cari scardinata dalla tutela invisibile 
della legge, o proiettata in un passato schiavista, o mortifi-
cata dall'arbitrio e dall'insolenza di caste privilegiate, o alla 
mercè dell'avidità, della violenza e della frode. Il riferimento 
storico potrà man mano rendersi più diretto e puntuale. 

Sia pure in forma piana l'insegnante dovrà proporsi di 
tracciare una storia comparativa del potere, nelle sue forme 
istituzionali e nel suo esercizio, con lo scopo di radicare 11 
convincimento che morale e politica, non possono legittima-
mente essere separate, e che, pertanto, meta della politica è 
la piena esplicazione del valore dell'uomo. 

La consapevolezza dunque che la dignità, la libertà, la 
sicurezza non sono beni gratuiti come l'aria, ma conquistati, 
è fondamento dell'educazione civica. 

Dal fatto al valore è l'itinerario metodologico da percor-
rere. Per gli allievi idee come Libertà, Giustizia, Legge, Do-
vere, Diritto, e simili solo allora saranno chiare e precise, 
quando le animi un contenuto effettivo, attinto alla rifles-
sione sul fatti umani, si che l'io profondo di ciascuno possa 
comprenderla e sia sollecitato a difenderle con un consenso 
interiore, intransigente e definitivo. 

Il campo dell'educazione civica, a differenza di quello 
delle materie di studio, non è definibile per dimensioni, non 
patendo essere delimitato dalle nozioni, e spingendosi invece 
su quel plano spirituale dove quel che non è scritto è più 
ampio di quello che è scritto. 
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Se l'educazione civica mira, dunque, a suscitare nel gio-
vane un impulso morale a secondare e promuovere la libera 
e solidale ascesa delle persone nella società, essa si giova, 
tuttavia, di un costante riferimento alla Costituzione della 
Repubblica, che rappresenta il culmine della nostra attuale 
esperienza storica, e nei cui principi fondamentali si espri-
mono i valori morali che integrano la trama spirituale della 
nostra civile convivenza. 

Le garanzie della libertà, la disciplina del rapporti poli-
tici, economici, sociali e gli stessi Istituti nei quali si concreta 
la organizzazione statale, svelano l'alto valore morale della 
legge fondamentale, che vive e sempre più si sviluppa nella 
nostra coscienza. 

Non è da temere che gli alunni considerino lontano dai 
loro interessi un insegnamento che non è giustificato da esi-
genze scolastiche. Essi potranno rifiutare consenso interiore 
a detto insegnamento solo quando vi sentano, vera o immagi-
narla, cadenza di politica. 

Ma il desiderio di « essere un cittadino > più o meno con-
sapevole, è radicato nei giovani, connaturale alla loro perso-
nalità, ed è un dato fondamentale positivo per la loro com-
pleta formazione umana. 

PROGRAMMA 

PRIMO CICLO 

<scuola secondaria inferiore) 

Nella I e II classe della scuola secondaria l'educazione 
civica tende soprattutto a enucleare dai vari insegnamenti 
tutti quegli elementi che concorrono alla formazione della 
personalità civile e sociale dell'allievo. 

Tuttavia possono essere trattati, in modo elementare, 1 
seguenti temi: la famiglia, le persone, i diritti e i doveri 
fondamentali nella vita sociale. l'ambiente e le sue risorse 
economiche (con particolare riguardo alle attività di lavoro, 
le tradizioni, il comportamento, l'educazione stradale, l'edu-
cazione igienico-sanitaria, i servizi pubblici, le istituzioni e 
gli organi della vita sociale). t 1 t"t t Georg::Ec:Ker - ns 1 u 

filr int.rn.;tionale 
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Braunschweio 
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CLASSE III 

Principi ispiratori e lineamenti essenziali della Costitu-
zione della Repubblica Italiana. Diritti e doveri del cittadino. 
Lavoro, sua organizzazione e tutela. Le organizzazioni sociali 
di fronte allo Stato. Nozioni generali sull'ordinamento dello 
Stato. Principi della cooperazione internazionale. 

Nell'ambito dell'orario fissato per l'insegnamento della 
storia il docente dovrà destinare due ore mensili alla tratta-
zione degli argomenti suindicati. 

SECONDO CICLO 

(scuola secondaria superiore) 

Nelle classi del primo biennio gli argomenti da trattare 
sono i seguenti: Diritti e doveri nella vita sociale. Il senso 
della responsabilità morale come fondamento dell'adempi-
mento dei doveri del cittadino. Interessi individuali ed inte-
resse generale. I bisogni collettivi. I pubblici servizi. La solida-
rietà sociale nelle sue varie forme. Il lavoro, sua organizzazio-
ne e tutela. Lineamenti dell'ordinamento dello Stato italiano. 
Rappresentanza politica ed elezioni. Lo Stato e 11 cittadino. 

Nelle classi del triennio successivo gli argomenti da trat-
tarsi sono i seguenti: Inquadramento storico e principi ispi-
ratori della Costituzione della Repubblica Italiana. Doveri e 
diritti dell'uomo e del cittadino. La libertà, sue garanzie e suoi 
limiti. La solidarietà sociale nello Stato moderno, in parti-
colare i problemi sociali anche con riferimento alla loro evo-
luzione storica. Il lavoro e la sua organizzazione. Previdenza e 
assistenza. Le formazioni sociali nelle quali si esplica la per-
sonalità umana. La famiglia. Gli enti autarchici. L'ordina-
mento dello Stato italiano. Gli organi costituzionali, In parti-
colare formazione e attuazione delle leggi. Gli organismi in-
ternazionali e supernazionali per la cooperazione tra i popoli. 

Nell'ambito dell'orario fissato per l'insegnamento della 
storia il docente dovrà destinare due ore menslll alla tratta-
zione degli argomenti suindicati. 
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1083 - Ginnasio superiore (biennale), liceo classico (triennale) 
e liceo scientifico (quinquennale). Plano di studi e pro-
grammi di esame per maturità classica e scientifica » 250 

Istituti tecnici 
922 • Istituti tecnici commerciali • • . . • . 
!~~~ : ~~m~u \~~':i\~\ 11:'.~u~~~~iitrlmeccanlèl 0elettrfclsi1, • ra: 

dlotecnlcl) ! . . . . . j • , , . . , , , 
1104 • Istituti tecnlc lndustrlall (ed li) . , • , . . , 
1105 - Istituti tecnici Industriali (tessili, chimici tintori, chi· 

miei Industriali, chimici coloristi) . . . . , 
1089 - Istituti tecn ici nautici (lnsegnam. e abilitazione) 

Magistrali; professionale femminile 

» 250 
» 250 

» 300 
li 150 

200 
400 

1084 • Istituti magistrali; scuole magistrali ; (maestre d 'asilo); 
concorsi magistrali . . , , . , , , , , . , » 250 

925 • Scuola professionale femminile (triennale) e d i magi-
stero professionale per la donna (biennale) • 800 

Istruzione artistica 
1011 - Licei artistici e accademie di belle arti. • Programmi 

d i esame e di Insegnamento ; ordinamento, t888e , , » 250 

Esami integrativi 
944 • Programmi d i esame per passnggl speciali da scuole 

varie all'Istituto tecn ico, al maglatero professionale e 
a lla facoltà di agraria , • • • , , , , • , , • 800 

Ad evitare errate interpretazioni, nelle richieste del prorram. 
ml si prega di indicare sempre Il numero del fuclaolo. I • pro-
grammi scolastici Pirola • sono in vendita preao l'E4Hore 
Pirola, Milano ( 215) (conto corrente postale S/ llZ6) e nelle pii 

imporlantl librerie. 


